
CATTIVO agg. 

 

1. (rif. all'aria, al clima) ՙmalsano՚ 

– XX.66: «Ora i' t'ò avisato di quanto mi scrive ch'è suo pensiero: avisandoti ch'io non so chome l'aria di là ti 

conportassi; che p(er) Matteo v'è stata chattiva, e sì me lo menò». 

 

Frequenza totale: 1 

chattiva Freq. = 1; XX.66. 

 

Corrispondenze. «Cronaca volgare» isidoriana, Mosè da Rieti, Cellini, Diodati (cfr. TLIO § 6.1, 

GDLI § 12, LEI s. v. captivus 988.44). 

 

*** 

2. ՙsinistro, infausto, che non fa sperare bene՚ 

– XIX.48: «ch'è cattivo sengno, quando uno enfermo meglora, e sta giudichato
1
 nel letto». 

 

Frequenza totale: 1 

cattivo Freq. = 1; XIX.48. 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Corrispondenze. Bisticci, Lorenzo de' Medici, Garzoni, Redi, Giusti, Carducci, Alvaro (cfr. TB § 

21, GDLI § 19, LEI s. v. captivus 991.34). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § I.8. 

                                                           
1
 La prima i è aggiunta nell'interlinea superiore. 

https://dizionario.internazionale.it/parola/cattivo

